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DISPACCI 0BLLA NOTTE 
{AgeìiHiia Stefani) 

LONDRA, 20. — La Borsa è chiusa. 
PEST, li). — Oggi vi fu conferenza 

fra quattro deteinati del partiioDeak e 
del centro sinistro per istabilira le basi 
di una fuìiione dei due partiti. 

I. Ueioguti si posero completamente 
d^accordo su tutte le questioni. 

;Si crede ch'eisai saranno ricevuti in 
udienza dall' imperatore appena arri­
vato, 

MADfìip, 19. — La nolizia data, dai 
gìoruiili esteri che le truppe sìensi ri' 
tirate dalla linea dell'Ebro è comple­
tamento falsa. L'esercito contìnua ad 
occuparo le posizioni conquistate, e for­
tifica considerevolmente ia lìnea del-
VArga per l'estensione di BO chiloraa-
tpi.^É t'aìso che Bilbao sia miuaociaia 
d'assalto. . 5 '̂ u-i • t • 
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DIARIO POLITICO 
h V 

I N iTn&NCiA 
*• L'Assemblea di Versailles ha sentito 

iliibisogrid di un bróve/rlposo, ^per o 
rientarsì possibilmente „in mezzo al la* 
birmto di emendamenti contro emenda-' 
menti, di proposte contro proposte sulla 
leggo del Senato intorno a: cui dovrà 
flnaimeottì, decìdersi. 

v.Quale aia per essere ques:ta decisione 
non si può-con certezza. presagirei Vi 
è tfttiavm ogni probabilità'che la legge 
passi secondo la proposta Waiion, ;mà 
nipolata sulle tracòie di quella di Fa di 
dswfltpMj e che-la^ sinistra Vi* si uddatti 
per.motivi di opportùnitti, iualgradolo 
scempio crudele che nfeila*' légge vi'én' 
fallo ial principio dtìl̂  suffràgio univef-
eale.ìNoa è la prima volta che la sihi-

1 

atra lascia il passo ni suoi rancori, ai 
suoi odii a prtferenza dei suoi principi!, 
e l'odio al bonapartismo la trascinerebbe 
a qualùnque compromesso. 

Vero è che un oratore della sinistra, 
il sig. Grevy, in una riunione tenuta da 
quel partito per esaminare il progetto 
"Wallon, foce osservare elio il progetto 
stesso è favorevole all'orleanìsmo, che 
è temibile più del bonapartismo- ^Qual 
ŝia più temibile noi non diremo, ma^è^ 
ceno che nel governo © nell'Assemblea 
si lavora molto a prò degli orleanisti» 
e che la sinistra va incontro ad un'a 
maro disinganno: la sua parte può es 
sor quella di levare le castagne dal 
fuòco pegli altri. 

Contro il signor Grevy sostennero il 
progettò Garnhetta é Simon, ed ecco la 
Francia in procinto di avere una riuova> 
'costituzione favorita dagli nuspiciiidel 
dittatore aerostata d«I 4 settembre, e 
dai ministro arcade di qael governo. 

il Consiglio di Stato ha respintola 
domanda del principe Napoleone Girola; 
mo per essere conservato nella lista dt!i 
generali di divisione. ; 
: Noi non abbiamo simpatie^ come uo 
mo polìiico, pe^'j]-^p?incipeviie ammi-
iriamo l'ingegno e gli studii, ma nello 
stcsspitenipp abbiamo deplorato,.di 0' 
derlo a creare un ramo orlsanista nella, 
casa imperiale. JPerò la decisione, ette 
io riguarda, del Consiglio di Statò, r^" 
veste un carature di odìosiià, che nòìì," 
può afuggire agli occhi di alcuno. Se 
difatU,si. conserrano nei quadri dell' er 
Bercilo, etflhannoahzi*:i;in*cotfiahdo! ai* 
tivo i Principi d'Orleans, non si sa pòr­
che debba esaérne escluso r il princpe 
NapoljBonê  che ba.oitenuioil'suo giado 
regolarmente, e i cui servigi sono- al­
meno altrettanto calcolabili chò quelli 
del duca d'Aumale., 

Ma l'ìmparzialUà, la giustizia sono an 
Cora cose dì là da venil-e pei poteri e 
pei governanti attuali di Francia. Par 
essa si prepara forse una repubblica 
ch'ò una menzogna, una repubblica 
eh'è un ponte gettato all'avvenimento 
della monarchia più spregiata, e meno 
popolare di ogni altra. 

È l'epoca delie transazioni non solo in 
Francia, ma dovunque: pare che gli uo-
minijOjdiremo più esattapienieijpartilipo-
liUci tendano a svestirai di ogni carat­
tere accentuato, che li'differenzia l'uno 
dall'altro. L'eccletismo;invade il campo 
della politica, come l'ìndiflerentismo le 
coacienziB in materia,religiosa: è.la di­
visa' d$i tempi. Tempi beati I Nei qnaii 
ognuno' può dire di ijon essere nò carne 
nò pesce. ' , 

Anche-a Pest si ammanniscé una se-
conda edizione dell'Assemblea di Ver 
pailles: il ventre,della Camera sì ac­
concia col partito Dea'k, è" filando il 
venl̂ p è soddisfatto,,tutti devono essere 
eotiienj,! come nel migliore dèi Iniòndi 
possibili. ' • 
; L'Imperalor.q. Francesco Giuseppe an­
drà tosto a Peat, e la-pace sarà se-
gnata, . 
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i Scrivono da Roma, 17 frebbraìo, alla 
Perseveranza:^ 
': (0) Non ebbi.tprto di esprìmere ieri il 
giudizio che difflcilmente la discussione 
del Codice al Senato sarebbe proceduta, 
ordinata di froritè-armolti e sostanziali 
emendamenti, che vennero preseiìtat| spi, 
principali arti,(;j)J,i. La seduta d'oggi è 
stjita complc(anje^ t̂e pccupaf̂  dallo svol 
gimenlo di una proposta .del senatore 
Pescatore^ ÌaL/qnale consta dî mpUi ar­
ticoli e sconvolgerebbe addiritura tutta 

lina parte del Codice. Lo stesso prnpO' 
nenie ha compreso che, seguendo il suo 
sistema, la discussióne non avrebbe po­
tuto procedere in nessuna guisa, è si è 
fatto a proporre che la Commissione in 
una seduta privata prendesse in esame 
i suoi emendamenti a fine di accordarsi 
e di abbreviare per quanto si può la 
discussione. Questa proposta venne to­
sto appoggiata dal senatore De Filijipò' 
ed aòoóltÈi dal Ministèro'e dalla Gom 
missione; anzi fu estesa a tutti gli èmen 
damenti, cosicché il Senato non avrà 
ad occuparsene, se non quando tra ì 
propontntii la Commissione ed il Mìni-
stero non sia,sopravvenuto un accordo 
preliminare. Gli articoli controversi del 

-Codice verranno intanto lasciati in so­
speso, e si spera di ottenere coSì qual­
che maggiore brevità nóllé discussionî  
Noa oserei dire che questo siàtemai tb 
glierà di mezzo tutl!''gìMnconVenìenti, 
ma certo faciliterà di molto il compito 
denSenato. ' (̂  ^^ -''^'' ' 

; Sono Stato assai scarso di informa­
zioni a proposito dell*ìstrbzione del prò'"' 
cesio Sonxogno, e lo feci espressamente 
appena m'accorsi dell'indirizzo che pren­
deva la'polemica di alcùtli giornali.'Il' 
, Silenzio in simib circoslÉìnze è'àncoì*a 

r , 

il partito migliore, polche Fesperienza 
olì ha già insegnatòj dove queste pòle' 
miche conducono, é qual'è lo scopo che 
si propongono, Ogg;! però non! trovo 
alcun motivo di tacervi che l'isti'uzione' 
del- processo procede con molta alacrità,; 
e (Che, in seguitò alle indagini dell'Au-' 
toriià giuciiziariae •dell'Autorità dì pub̂  
blica sicurezza, si è proceduto questa 
notte stessa/alJ^ilt'resto.diiqùàitV'ò indi­
vidui,, dimoranti in Trastevere, ed ap 
partenenii alle classi popolari;,sui .quali 
pesano degli mdìzii più ,0 menò gravi 
di complicità neirassassinio dèi SonzÒr 

gno. Questa notizia ha prodotto buona 
impressióne, poiché si è accresciuta la 
fiducia che l'Autorità giudiziaria riesca 
a-trovare il bandolo di questo fatto mi­
sterioso. 

j j T J g r r : 

UNA LETTERA DEL RE ALFONSO Xtt 

Il Continental SeraU ci comunica il 
testo della,lettera indirizzata, dal Re Al­
fonso Xii ai Sovrani' stranieri per an.-, 
nunziare loro il suo inalzaraento ai 
trono di Spagna: 

Alfonso XII, p& la grazia di Dio 
e per mlontà della nazione^ 
• re ài Spagna, ecc. ecc.. 

A SUA MAESTÀ* 
•.f.amonarchia spagnuola essendo stata-

ristabilita per acclamazione e pel con-' 
senso,delle,popolazioni,, ed essondo noi 
stati chìarnati a,, reggerla in conseguenza^ 
della legittima eredità e.dell'abdicazion©^ 
della miâ ĉariaaima madre la: regina f. 
sabella ti, ci siamo 4ati premura di par 
tecipare alla Maestà Vostra la nostra, 
assunzione al trono. Nutriamo speranza! 
con l'aiuto dell! Onnipotente, di potere ' 
cp^nsplî aro l'ordine e ristabilire la pace 
n l̂ìa naziqnerpqrtandft sempre il dovuto -
rispetto alla sua fedg. religiosa,, alla sua , 
liijertà, ai suqì privilegi. Per'raggiuh--^ 
gerè un tde'̂ ^popq ci sarà veramente/ 
necessario di^mantenere i,nostri buoni' 
rapporti con,"lutti,jgli Stati e un accordo > 
fraterno c'oLsoyrani stranieri; ed ò per̂ î  
bieche preghiamo-la Maestà Vostra aut 
voj^rcj. onorare della sua amicizia e :;dì ; 
gradire quella chéJe offriamo per qu»^^ 
sto scopo,, preĝ n̂do .nello, ̂ sjteĵ so : lampo 
Iddio ài .tenere; l a ,M^à , Yoatra 'nella 

jn^ -.grazia,,. ,•,.• ;;. , ;. 
Dato dal Palazzo di Madrid il 16 gen t 

naie il876j . " .'..-..;.\i: ..••.u-'..--. ,-\ 
, Firmato: ALFONSO.DÌ. BPRBONE, ;:I < 

' ;' ConirpfìrmatQ: ALESSANDBO CASTRO. ; 
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V , CAPITOLO V. 
^ \ 

Leppoldo Arnulfl mantenne religiosa' 
meRto la parola .data a. Celeste. - ''']• 

Fece subito ricerca pel piccolo Alfrê  
do,, lo f,ritirò dall'ospizio, protestando 
che il poveretto gli era slato raccòmari 
dato dal, padre ;-"'un amico suo ^ é 
loj collocò pressa una onesta famiglia 
di^oampagnuoìì ai quali l̂a pensione cihe 
Lepppido, Arnulfi sbotsòlbró''ànlicipa' 
tamenv^,,parve davvero un sorriso in-
speratp della; fortunali -"i • ^̂^ ' ' ^ : 

il marito di Cel.eaie aveva un ottimo 
cuor.e, e .quando vide il povero trova­
tello -:̂  che pure era elato per Itii in­
volontaria cagione di tanto cordoglio e 
di tante ansie — non potè'a meno di 
provare un senso di mestizia e dì sim-
p a t i a , . • . - • : • • -

Allorché •— dopo aver preso tulle le 

disposizioni' necessarie -^^si,accinse a 
laséiare per sempre quella sciagurata 
cróiitiirach'd forse non avrebbe più'i'ì-
veduta nel mondoi e die gli rivòlgeva 
un sorriso infantile -^ come se'av^ése. 
compreso che egli iera per lui la sola 
provvidenza, il solo che per Pàvvòni're 
si sarebbe interessata alla sua sòrte —' 
Leopoldo Arnùltì sentì al cuore ùria; 
strétta 'dolorosa e chinatìdòsì' suo' mal-' 
grado 'sulla misera ctìlla; non potè'a 
meno di baciare la testolina vezzósa 
delU angioletto, mentre due grtìS'só '̂la-
crime, gli iremolavano negli occhi. ' 

Se iniqucl momanto una parola, 'dò 
gesto, avessero aperto il varco all'emo 
zione che era ben vicina a 'traboccare 
(iair animo di Leopoldo, olii sa a quale 
partito si sarebbe appigliato e chi sa 
pure- che notî  avesse avuto il coràggio 

• dìi prendere 'il fanciullo'nelle siie bra'ó 
eia, di recarlo a Celeste, alla siia sposa 
Q dìrie: '* Prendifè tuo figlio, l*àmeré 

'ùio insieme I...» ' 
• Ma in vece la contadina presso la 
quale era convenuto che Alfredo do 

1 vesso rimanere, affrèttossi ad assicurare-
Leopoldo che nulla sarebbe mancato' 
mai al bambino e che ne avrebbe avuto 
cura come sé" foSse stilla veramente sua 
rhàd&e. 

Questa proméssa e i baci che la buo-* 
na donna deponeva sul volto di ilfre 
do, calmarono l'emozione di Leopoldo 

Arnulfi, il'quale affrèttossi ad abbando­
nare quella casa non però senia racco­
mandare 'calilairiónie la ci'èaturiria e 
prometiere'che avrebbe pagato con gè 
nerosità -i-^anche all'irifuori di quanto. 
era stato pattuito -^ ranibrevplezza e" 
le premure che avrebba prodigato stì 
Alfredo. ' ' , '' 
; Cionullameno, Leopoldo Arnulfi uscì 
di là, triste e'malinconico.' • "' ' 
i Gli .̂ sembrava dì aVer commesso un 
dell'ilo, separando per sempre il fanciullo 
dalla madre,'e in onta a^'tùtti'i ràgiò--
naitìétìti'che andava'fantasticando nei 
suo cerVelid per riuscire pure a per­
suadersi di.̂  non potere agire diyersa 
rnente,̂  una voce segreta lo chiamava 
snaturato e colpevole., 

— ,Che cosa accadrà di luì? mormo-
rava Leopoldo — mentre il buon ca­
vallo che aveva^noleggiato lo traspor­
tava colla velocità del vento verso il 
paesello che abitava: — Che sarf» di 
quel poveròttó?... E'se un giorno do-, 
yeasi scontare amaramente la colpa 
(Jeirabbandono?.», \ 
i Ma tosto a questo raziocinio ilei cuo­
re, opponevasi la ragione colle sue fì­
sime, coi suoi sofismi ricordando a 
Leopoldo —sempre dubbioso — che 
aveva torlo di lasciarsi andare a tanta 

'(.rìstezza, perchè in fine dei conti Alfre­
do non era abbandonato. 
i La ragione vinse il cuore. Leopoldo 

s ( 

- i . 
^ ' - ^ 

Arnulfi si lasciò facilmente persuadere-
di aver agito da uomo onesto e quando 
presehtossi alla sua:Ì3danzaia^^''(cÌoc-
che narriamo accadeva due giorni dopo 
òhe iLeopoldo aveva ricevuto la lettera 
di Celeste) '— potè con animo''calmò 
assicurarla cho, ormài al fanciullo nulla 
sarebbe mancato e òhe poteva essere 
intieramente tranquilla.! 

Celeste trasse dal cuore un protondo 
sospiro e nulla rispose. ; ;;fv' -; 

Ctii, l^gge sa quanto accade un mese 
d o p o . ', /;>;) <-ì < .-•;. ^ - • , ' 

Leopoldo Arnulfi non ebbe cerio a 
pentirsi della confidenza riposta in Ch­
ieste: e-idel'/SUO'generoso pèrdono ad 
una; polpa che non̂  era certo' effetto 
di;pervertimento. 

Buona senfipije, affeitu9sa,.riconosGente 
alla generosità-dell'uomo che le aveva 
stesa la mano, che l'aveva resa degna 
di stima e di rispetto innalzandola fino 
a luì e dandole il suo nome, Celeste 
fu qtUma.'SpDsa e contraccambiò con; 
affetto infinitq, ,la .benevolenza v^ ira-
more de( suo Leopoldo, 
' Questi; corrispose con jpî rl tenerezza 
e benedi il giorno in cui gettando un 
velo sulla colpa dì Celeste, erasi diciso 
a dividere con lei l'esistenza, facendole, 
dimenticure. tutto quanto fino allora;a-; 
veva sofferto,. ;. 
' Mai una parola che alludesse anche 
lontanamente a ciò che era accaduto ©, 

y J l 

l ' I 

..\ 

Jj -

che Leopoldo'aveVà giurato dì dimena, 
ticare. Sempreià riiedesiinà cortesia e 
amorevolezza dì modi, sétìipre qtiql sor­
riso, quello sguardo che ri;yelavarió alia 
sua sposa com'è egii sì'' sentisse.,piena­
mente felice. Come anche l'ombra dì un 
pentimento fosse',ben lontano di albera 
gare nel suo ciiore nobile, lealissimp. 

Leopoldo Airiuia non era soiamprilfr 
benestante. 

r "̂  "" " > - " " à i a 

La sua piccola fortuna, ammini?tra 
con molt&'^saggem ed ^ economia du­
rante i-i molti anni ch'egli avea dimo­
rato a Rezzate, si era^4umentata per 
modo, che ormai poieva disporre,,d'iin 
bel patrimonio, e, se.nza dirsi riccoy gli, 
sarebbe cèrto' stato' facife ,gareggi(ire 
anche eòi più fortunati proprìétariì deii% V 
c i t t à , ^ .. / . • • • • M • - • ••• •• • ' • , . • ; ^ « 5 -

:Ma Leopoldo e Celèste ben compren­
dendo come tutto il segreto di quella^ 
leliciià che è dato provare lullà, (erra 
^on consiste nella vanagloria, dei figu­
rare, nella smania di volersi elevare 
sopra gli altri per' fare degli Inyi.diosi, 
ma bensì nella casta e serena pace 
delle dohiesticht! pà'réli, in quersilenzio 
che 11'vero •affetto esige per manife­
starsi e durare, vìvevano ritirati e traS 
quilli paghi della gioia di potersi cdnsa 
crare reciprocamente anima e pensiero. 

{Continua) 
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VeriUcanone dì Pesi e de le Misure 
^ • 

Ormai tutti sonno che con là legge 
23 giugno p. p. n. 2000 (serie 2") si por­
tarono delle ìmportarili modificnzìoni al 
l'altra del 28 luglio 1861 su! sei-vizio 
dei pesi e delle misure. Non sarà per 
altro disutile il rilevare gli obblighi 
die ne derivano così dalla cómbma 
Eione delle due leggi suddette, come 

. dal regolamento esecutivo le medesime 
del 29 ott(bre p. p. 

Incominciamo dunque coll'osservare 
che la tassa di verificazione, ;che si 

^óleva pagare quasi un anno dopo, stfìnte 
la nuova legge dev'essere soddisfalla 
air atto dèlia veriflca'xì'óne stessa còl 
mezzo di marche da bollo del valore 
corrispondente alla trissa medesima che 
sarà indicata nello siato, ossia ruolo, 
degli utenti pesi e misure. Le marche 
;si acquistano presso il Ricevitore del 
registro e bollo, ma per, {jqmodiià degli 
uieuti, si venderanno anche presso l'uf-
flcìo di verificazione. 

Lo stato degli utenti pesi e misure 
suddetto', è, Cqrm,ato dalla GJMma m«ni.-j 
cipale, è viene pubhiiijato nei primi i5 
giorm di ogni anno. 

^ Tutti coloro che esercitano î na in̂  
dusiria 0 professione C9nt̂ mplala nell?. 
tabella, che si pubblica dal sig, Prefetto: 
in principio di,qgni ar̂ no,. .devono es­
sere inscritti nel';pBe(tetto stato; ed ove 
noi fossero hanno obbligo, sotto pena 
di ammenda'/dalle 2 àlìe' 30 lire, di 
farsi inscrivere non più tardi dèi Ì4 
febbraio;, 
icGli, utenti ^esi e'misure che esercì 

tano lajloro professioiì© in lubghi aperti, 
«;/ohe noniihànno sede fissa in'còmuheĵ  
dovranno presentare i pési' e lê  misure' 
ad un ufficio dì teHficazioné prima di 
intraprendere l'èsercizioi''̂  è dovranno' 
poi sottoporli alla' verificazione'perio­
dica nei primi tre mekî  dì OgHi anno, 

:La;vérifiìiaziòn9 periodica (àMritendè 
dei pesii delle miBtìre'fe^aegirsti'uménii 
•per pesare) per cónto adglì altri utenfî  
si fa Qgni anno in tuttî  quei cotHànì 
che contano almentì 20 utènti inscritti 
sullo-stalo. Gli utenti degli' kltrì; W 
munì' devono oon^etìfrè âl óap^ luo^ò 
dì distrétto. Essa Viene annunziata, ii/ 
meno ott>i giornV avatìti liiedffani'̂ 'm '̂-
nifesto prèféttizid nói' qfìalé' Hé̂ àihno fls 
satii'giornr^'preBisi- 'irî ĉui avM' lù'ògò' 

^Appella pabtìliHatò codesto manifestò 
i sigi Sindaci*' sono •obbligati' dall'arti-
<!olo 6i del regolamento s'avrà citati»' 
di fr̂ cei avvisare," col mfezzo' dìLbolièV 
tini-a stampa, gli utenti dei rispettivi 

tro p di: terra cotta devono presentare 
alla verificazione periodica una sèrie 
di dette misure, e dichiarare al verifi­
catore il, numero e là qualità (̂ e di 
vetro, cioè, 0 di terra) delle altre le­
gali che posseggono, porche egli possa 
inscriverle sulla bolletta sovra^,indicata. 
La legalità delle misure è stitbiltta dal 
bollo a Slemma reale applicato .dalKufi 
ciò di verificazione. I possessori di mi 
sure non. teg;ali saranno denunciati alla 
Pretura deL rispettivo mandamento per 

' I ^ 

la applicazione delie pene comminate 
dalla legge. 
•'hn verificazióne periodica degli stru 
ménti' non fissi,^a domiciliò' de^Ii uienti, 
è limitata nlié sole stadèra a,biliéb (ba 
scules). Ogni altro strumento'dì peso o 
di misura dovrà essere presentato al­
l'ufficio di verificazione. 

Le.amminisirazìoni governative hannp 
pure obbligo di presentare all'ufficio dì 
verificazione i pesi, le misure e gli 
strumenti per pesiire di cui fanno uso. 
Potranno tuttnvia chiedere .la^verifìca-
ziqnè per !e stadere^a bilico e per quelle 
^i portata superiore li 5p,chilogrammi. 

^ Tanto gli eserpenli però, quanto le. 
am.mir\Ì8tcazipni che ^ deaide^as^sro la 
vprjnpazipii^llj^ .posto dovranno, farne 
domanda in inscritto dìretta.mente al 
verificatore pî ima.che sia; incominciata 
la verificazione periodica. j ; -
, Per tale yprifloazione. l'iuffiziale me-

tricoha diritto di esigere * dflgli eser­
centi, lire.otto, e dalle'amministrazioni 
il rimborso delle spese occorrenti per 
II,trasporto dei Cfimpiont, semprechè la 
verificazippp vepga^eseguita-nel comune 
;oye,<haj9ede l'ufficip di verificajyone. 
; Gli nienti clie.ijjpsa^ggpno .pesi fissi 
e non suscettibiìi di essere trasportati. 
dovranno darne avviso, aV verificatore, 
ò direttamente o per mezzo del Sinda­
co, ,p,rirpa che ?ìa incominciala la veri­
ficazione periodica in quel comune ove 
trovasi: il peso stesso. ^ - . 
! Osserviiamò per ultimo che, stante 
rart..i8; della succitata,legge,.quagli chê  
Pftr^vventurEi fosse, caduupìin contravi-
venzipne può chiedere, con Rimanda da 
lui sottoQcrit̂ a, cho rapplicazione della 
pena pecuniaria sit̂ i fatta dal sig. Pre-
f̂ t̂o,, il quale c|ecî (jef?la somma che 
dovrà essere.ipagata. Il paffamenlo di 
î i)̂ 9ta somma.ef ,̂delle spese giudiziali, 
cìifi (fossero già occorse, farà cessare gli 
effetti dell'ordine penale. ^ 

Si dice che sia il giuoco che Io in­
dusse a commettere una simile malver-
aazioiie. [film). 

MILANO. 49. — È giunto ieri nella 
nostra città 1* illustre maestro Verdi. 

Arrivò pure il signor Frelhorr yon 
Varnbùhler, ex ministro di Stato, ed 
attualmente deputato del WiJrtemberg 
nel Reichstag a Berlino. 

—.Ieri giunse in Milano, proveniente 
da Pyrigi la duchessa di Sutherland con 
la figlia e seguito, distìendendo all'Ai 
borgo Reale, , -

GENOVA, 19. - il Corriers Mcrcan-
lite scrive: 

In quaesti ultimi tempi abbiamo' assi 
stilo a tanti capitomboli finanziarli e 
commerciali obo*non:.possiamo>non ral­
legrarci se fra le tante Società sorta 
in questi ullimi anni ve n'ha qualche _ 
duna che abbia saputo resistere fiU'iurio 
e superare- la prisì generale. Ci. giova: 
quindi accogliere con lieto animo un 
documpnto, inteso a dimostrare l'entilà 
degli affari delia compagnia del Lloyd 
italiano. Questa Società ha potuto tra­
versare incolume i t̂ mpi calamitosi per­
chè a d.fferenza di tante altre, npp ba, 
suoniito la ,̂ r/»n cassa .per invitare ì 
sottoscrittori à grossi e imminenti divi­
dendi; ma biinsi perchè ha detto, loro; 
associamo con serietà di propòsiti i no­
stri cnpilalì; cerchiamo'di farli fruLt;u;e 
cól.lavorò' e con .l'onestà, è aspettiamo ' 
dal iempo che'è buon pagatore e dalla 
nostra operosità iiuel compenso,che ra­
ramente vienmeno a chi ne è deèno. 

S, REMO, 19. -r- La partenza da S. fte 
mo (Si S.'A.rimperairice delle Russie, 
pare definitivamente fissata per venerdì 
della settimana ventura. ,, 

;(Gte. di Torino) 
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La hè\ 

della verificazione periodica. 
Il verifipatore rìlascierà a ciascun 

Utente, e perogn? esercizio, una .bolletta, 
distaccata da un registro ,a matrice, 
sulla quale sarà applicata h M^xc& da 
bollo G scrit^ gii pffgetUj pî esentati-
alia Vjprificazione, .i qiiSli, se troy^tì re-
gólHri, ed esatti sarap,^ an^he bollati.; 
Per" quelli riconosciuti.dijjes^psi.sarà dal. 

L'utente dovrà entro il terminp,:9itiibi-, 
lite dal verificalor,̂ ,̂̂ fâ lî aggJyst%?,e ,da 
un fabbricante di pesi.e. misure di sua 
scelta il quale doyr|i,, i|iprpse9,tfti:Ii alla. 
veî ìfiòaziòne avarili dì'restituirli:ìall'U' . 

•lente, , ;-_., ,,i 
Trascorso il.^ermine fissato dalla Pre 

fett-ura' per la verificazione periodica : 
nessuno pojrà -̂jl̂ n^^ '̂̂ inph^pp stabili-. 
merito 0 nella îia bottega pesi, misui*.»! 
0 strumenti pê ĵ  ^pi^re, senza cheìsiaritt 
munitNeÌ,,boHp di yejrifipasione annua:? 
•̂̂ -jl-V r̂f̂ '̂ ^^ r̂fl n^dìg^rà yerbala^dì^: 

contravvenzione contrq,,,.quegli .utenti 
ohe omisero di presenta,!*̂ ., i^loro sirw" 
menti metrici alla verifipazipne. • • 

Oltre i'yeriftcatori dì pesi,eimisure, 
anche'I (Ìa^a|bimeri Reali, le Guardie 
di P, S,̂  Ì.f ,tnunicipalif e J&.campéstri' 

sono',incaf|pafì d ĵla sorveglianza sul; 
l'uso regolare daip^ai e.dejle.twisurev 
l'utente dovrà, ,a Iqr^ richiesta, pre-' 
sent'ire' la bolioita della verificazione. 
^ i v^nliiori di vino, di birra e dì 
altri liqùiJi e cha u3:i;io'misure di ve-

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA. 19. -U'LVon: (liàphtato, Pirdli 
f f\^\9.^^W^f^^!^ Plalo.re.d^el, disegnô ^ 
di legge per facoltà al .governo d'isti 
tuire sezioni temporanee nelle Corti di 
Cassazippe.di NapP,U.e.!FarÌQO. lì .-

=;î 'iAi\OuncÌapftmo,a suo ìtempp chefo' 
norevqle De Pretis iha diramalo ai' de-
isutaii della Sinistra una circolare per' 
soliecitarir a yenire in.'Roma éprentìeri 
papte alle seduta della :Camera; - i 
ì Pi^reiche questa cipcpl^fliabbia prp-
dptial', effetto ìicpntrario.-Sappiaradùìnv 
fatti che vari! deputatiidìSinistraì cha 
jipi giprni: «^ij^^^pranp dn Roma, ne 
sono partili. , ;. ,r ' : > i. • 
\ FIRENZE, 49. -.-Ieri mattinâ ^ mal­
grado il tempo piovoso, e la neve ohe' 
fioccava fin su le nostre più prossime 
colline, tutte le truppe d'ella guarnigione^ 
composte dej reggimenti 12," iO» e 33" 
delle 'truppe'del Distretto e'dei volotì-
tari, di una compagnia sanitEtria, di tre 

.batterìe e dì 2 squadróni del 16" caval­
leria, si riunivano^ in Piazza OàVoUi*, e 
fatto ìl'prìmo rancio partivano -per una 
farcia manovraivflrso CalenzanoJ''L&^ 
truppe erano: comandata dal generale 
Cavagna;;̂  * * {Nazione), 
! TORINO, 19. ^ Per graa neve, oggi 
furono sospesi alcuni treni sulla ììiì^à' 
di Cuneo è sii quella di Tòrìno-Savòni 

— Si è'reio- làtìtariW'irgeHtoré-aeUe 
me^cl a grande velocità della stazionò 
di Torih'o (PÒHa Sus'a); lÉfsciandò' un̂  
^uoto di cassa di oltre 10,000 l l k ' 

Lasciò nella' miseria la moglie e eia-
que figU. 

; ; 

,y=ĵ RANCU, 16. — hdi Bèvue des Dmx 
Mondes del 16 corrente parìa, nella sua 
Cronaca della quindicina, del discorso 
pronunziato a Londra dalrambasciatore 
itàiianbj signor Cadorna, in occasione, 
dell'annuo banchetto allo spedale fran 
cese, e viene quindi a ( îscorrere bre-
véî Gnttì delle còildiziorif̂  d:e!l'liaiìa. ÈS . 
sa scrive: . '/ ' ^ ,̂  ' 

111 signor CadbrriiRhk nòbilmente'e 
delicatamentb 'àfférràU' l'pc<;3sìone p'qr • 
ricoî ddre corae',ilalianolche,^89 da quin­
dici anni T Italia passò dallo stalo di 
espressióne geogra/icd V quello di rèaftà 
politica e nazionale, lo deve all'aiuto e 
él^MòizIa della Francia. Si' di'ce ella' 
1̂1 iiàiianì sbho smèmòraiì; ma 'coloro 

òhe cfilcólano sanno anche ricordare, e 
irsìgnof*tadórna" si è compiaciuto dì 
rendere omaggio, come in altre epoche 
ài |[piiia,dei nostro ,paese, alla ; sua pò • 
Îjepzf" espansiva,"al di^intertisse col qual,e. 
sp̂ sŝ o b^ aiutàt̂ o le G(iy,s.e p^ricplantj,, 
talvolta forse a proprie sp^^e. Povera 
Francia,! pel mpmen|o np.n ^^festeggiat̂  
in tptti'i convili del mpr̂ f̂ p;, ma:hi» al-;, 
m p̂'p̂  ja ,bu9na fortuna^ dìiyiyere nelle 
memorie fedeli, di essere talvolta megliq 
gipdjpata dagli stranieri che dai Fran­
cesi, e U nosti[*a,.diplomazia può glô  
riardi di aT«r fatto rinascere i vecchi 
aeptimpptì di. confidenza mostrando che 
non ,si'ìpgapiyip; resta, ora â î ol 4\ 
aiutare il compito di questa diplomazia 
rialzando i] prestigio della Fi]ancia nel 
mondo. » 

— 18. — Lèggiamo nel Journal des 
Dèbats: ' " , " , ' 
i Proseguono, attivamente le, trattative 
dirette'ad una conciliazione per l'or, 
ga'nìzzazione di un Senato! Ebbero già 
luògo parecchie riunioni di'djver?) grup , 

' pi parlamentari modesti: sono'stati e-
saminatì alcuni progètti d iniziativa par-
lamentare e si e cercala quella reda 
zione che potesse riunire una mqggio 
ranza che non venisse meno' nel voto 
filiale. Mentre molli soppatninjati dò 
vivo desiderio di concilìazìopej una parte 
dell;»' destra ' oppone uh rifiuto assoluto 
a tiltto ciò che non sìa un sptterinàto 
personale. , • / 

— Ih altra parte lo stesso diario dice: 
, i Assicurasi cll'ê  negli uomini politici 
che spesso v'edono it presidente della 

repubblica, prevàie l'opittìone che la 
Camera voterà i progetti Felativfffrtr-
gan'zzazione dii^^oteri pubblicî » 

— Il Tmps rivòlge queste 'pSrolè al 
centro destro: 

« Al punto in cui sono le cose — non 
è più causa la socieià, ma sibbene un 
gî uppo riiilPelto che troppo sì SPI ite scre­
ditato a^ii òcchi del pnèpe per affron 
tare un sistema sinceramente eleuivo. 
11 Senato conaervalore che sòglia' ò 
semplicemente il Senato ohe conserverà 
luì Slesso. Ebbene, perchè noi^'dirlo? 
Perchè mascherare la propria conser­
vazione *sOUo il nome pomposo di con 
servazione sociale ? Perehé non confes-

. . . I T ' 

sare fnncstmente che non sì vuole ri-
iiii'nziare alla vita pubblica, che sì vòólè 
essere sériatóre? Foî s'̂ ' tìèì nibmèiito ai-
itiiale il parlar franco sarebbe meglio 
dei lunghi discorsi. » , 

-r II Bien,'piibìic dice, che il partito 
repubblicano, il quale per patriottismo, 
ha funi tanli sacrifici, ne avrà da fqre 
degli altri, e dovrà andare fino agli ul 
timi limiti delle concessioni.̂  -, /ì 

-r. 19. —• Pare che raccordo dei centri, 
sia combinato. Le sinistre voleranno prò' 
babilmente II progetto de! Senato adot : 
tato. Nel quale caso la crisi sarebbe ri M 
soluta. , ,/> 

•nieri gr;̂ n pranzo delle no/afii/i/d bo-
nppariiste, per festeggiare rasilo, felice 
dtjji'esame subito dal giovane prìncipe, 
alla scuola di Wolowìch. ^ •, 

li Titnes apprezza questo fatto q̂ome 
importantissimo per l'avvenire della 
Francia.^ V, ' (FanfuUa) 

AUSTRIA UUGHERIA.̂  17.^-- Telegrav 
fané da Pest.: i 

hSono arriviti Ritto e Tisza, perjcon-
ferire coi capi partito e istabUìre ibpro 
jgramma della npova maggioranza. Ap*i 
pena dopo olteauto un accordo sul dam-
pò poUlico e fipanziqrio, yerrà sciolta 
la questione personale riguardo la'Jista 
ministeriale da proporsi a S.t̂ M. il re. 

.̂̂  ^ 
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: Là 'Gas2eVa':Vf/lciak"ééi 19 fèbbr̂ iìo 
contiene: •-' 
Ir/Domine neli'Ordine della Corona d'I-
taha, .fra:'le.,quali notiamo quella ,del 
compio. JFrancesco Paolo Perez, ? grande 
uraciale. / ' . • . . , 
1 tì. decréto 7 ^ennaio^ che opproVa' 
l'ordinamento linternP teni^oraneo dég(i 
Uffici del Monta di Pietà dlRoma e il 
ruolo organico. ...:••... - ' Ì I ' ' ' * 
; Qispos|zÌòni nel personale: amministra : 
tiyo.d^lle carceri e nel personale dei. 
notai./ ; ,•' 

iivHi 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE ' 

; P'>if^^? 4<?» Me(OBi|i,^tgf,--aCpn,^, 
trarìameplp a qupnto fi; i,8riijmn«ncj?,t,p,,. 
avvertiamo clie la seduta del Casino dei, 
Negozia mi, avr|i, Ipo^p, d,pm?ini, ,22,̂ ,̂i.o' 
— li pomita^o di Valphiusa iper,lp, feste 
'^t^^rchesche, riconp8cep,l,e, .dpll'.omagv 
;io ,phe Jà:,,signor^ , Lucia r Bonagdrpi 

vedo,v.a Pul^sa.gli, .l̂ a fattouiWìqueila,-
pcca îppe di un esemplare ,dell'4/*nicfl,: 
traduzjonp del;Compiam|o dott. P,alesa,: 

Je invijiyajestè un^ getterà,di x(figra-
] mxf^&m e ._ dX^elpgipi, peRì^.guele «i 
'potano, fra le altre gentili espressioni,, 
IJB seguenti parole:, , , . : •., . , . ..,; 
( I Ii9, letteratura italiana ivi devo gran-
f de ĵqonoscepza perJJVibuon pensiero,, 

chi,ypt avet,e;.ftV'utQ,,d', procurare, ai-
i Q̂ jijp.rì delle leiterp |quest' operft. cesi 
I impprlapte,? .., ; ', ;..., •/. i 

viene assicuralo che alcunii soci della 
Unione fllcKlrj^j|iTn|»|icp paolo f errori sì 
fecero ìniziatqrii di.,})fì̂ j .̂ft̂ ia da ballo 
con. invito da darsi quanto prima nella 
sala dell'Unione. , . ; , 

A.Uale scopo 8areJ)()ero intpnzìonati 
di rivolgersi aj: signori Bapsi ed Enizzo 
quali direttori dell'Unione suddetta per, 
chiecjere l'i|so iq quellp.sera 4el dettp 
locale: gl'iniziatori della, festa, spprano 
di essere secondati in questo Iprp de­
siderio. 

f 
•t 

f 

liàfì^nò. —Ci scrivono ; 
Se in Via,Rogati una doccia mancaS' 

le^ò' iasSIfèì cadere qufilcho goccia 
là'ac^ua sui: rparclapledi lo zelo di una 
guardia'municipale non manch'Tebbe 
certo di segnare la oontravvenzionfl. 
Nessuno fin qui s'è accorlo ancora che 
in quella contrada la neve è tale quale 
è caduta, non vi passò in macchina, 
nulla s' è fatto fuori di quello che fecero 

Cittadini. , 

Non pagnnb^lFlaaso comumili forse 
quelli TOà Via Rogati ? o appartengono 
a qualche.municipio del imovo mondo? 
: A4fo;dl,pi8eft»V. - . Un agonto della 
drpghéria.t^ail^ Barauartroypto un bi-
gìietib di Ranca, dimenticato in negozio 
dW pcr.̂ ona che poco prima sy^a fatto 
dtìlìè' spòso, non solo trattenne il bl' 
glìetto a disposiziono di chi n' era il 
'proprietario, ma vedendo che questo 
inon ricompariva, lo andp acercnro ri> 
consegnandogli il biglietto. 

Questo atto di oî eslà, che acquista 
jtanto maggior pregio per la; premura 
jcon.Lcui fu compito, è degno di uh pub­
blico elogio. r • 
: Al villaggio ^ Racconto di AN-
ÌTONIO ZAHDO — Tipografia Sacchetto. 
, Col titolo Al villaggio è uscito testò 
JUD lavoretto del giovine pî ofessore An-
jtonio Zardp. 
; Egli ci racconta d'una semplice 8to> 
,ria>.dome3tica eampagnuola, ?enftiâ  aHa 
jalcuna di. pretenderla aToman ì̂ereiiCO-
[me: pi vede chiaro dall'ingenua e mo-
jdesta tenuità^dell*argomento,'e dalitt 
Ibrevilàdel volume. Il genere dei sog 
getto arieggerebbe iàlvolta^quello dì at 
Jenni raCcrfnti della contessa PercottO, • 
Ja. quale, ai. nostro i^credere, colla^sua 
pollile e profonda psicologia di donna, ' 
polla sobria spigliatezza del suo dire, " 
icoiìa fedeĵ à delle s^eidescrizippi di-
jPÌnse meglio d'ogni altro in Italia il 
cuore e il senUncìdella gente villerec-
bia. Il raccontino,dello Zardonnon; ha 
^Icuna ,paginj\ infelìcó, ma dìfpfa di 
î upi risalti, che tanto si ammirano nella • 
sullodata;9critlrice,tjQusenza dei quali' 
fciuftligencr^ di lavori riesqe monatono' 
i j-̂ Ètppiamo però.da fonte..qu;a8ì'autBn 
tìca, che il giovane professore lo acri 
ypya,.pi: fa^^ualphe. anno; ragione ptìr 
CUV seJpilijigji^a ne è accupatissima, lo 
fetile.^nonièiialxbaalanza /ranco ê  spie-
^aip p̂ rupotJBr giudicale d'un autore 
cbf̂ jiPggì̂ ì-iSappebbe f tre assai mèglio, 
i ,,4iiPRreriePpstrb, se Io Zardo, così' dt 
sqtipraanp,.;nqlla dedica avesse buttate 
ìi^ii^e .parpllnfl;,ia confidenza per 'àv-
^%feo^^>^l>lHacon6ino;.fion: era prò'-
P̂ Ì?i, N^tp^ dplla slagippe,: P avrebbis 
meglio raccomandato al pubblico, che 
pi questa circostanza importantissima,, 
non è in gradp, di saperne affatto. 

JV8peitiamp*-«pìindi oh nuovo layorp 
per poter dire dello Zardo tutto quel 
bene, che, da giùdici competentìssimi, 
^ stato detto altp Zardo, quale scrittore 
dì poesia. In questo-(limpo difficile, in 

scarsamente rappresentata oggidì in Ita-
lia da non potfr offriròjin tipoycerto 
deciso di poesia nazionale contempora­
nea, lo Zardo sì è già guadagnato un' 
posticino, jfjl̂ p noi gli invidiamo con 
tutto il cuore. 
, A non dir d'aìtro,;i.jtre sonetti estratti 
^alla i?»ui«(a Europea, che abbiam qui 
so t̂'oppWo, e che; s'ietitolario: Rimtiti' 
ifranza, la Margherita e A mezzo novm* 
fero, sop.tutti pieni d'una certa genti­
lezza d'animp. d'upa certa malincrtnial' 
ierena (mi,si.perdoni liapparente con-
traddizione).4!una verità sorpresa eoo 
tapiOiisentimentP d̂  arte, che ti 'fltìtìti 
spiato a.racQogliertì sulle labbra la piitìta' 
delle cipque .̂idita della destra &. man̂ '̂  
d.ir^ yp>bacio aliloro.autoreé Son tre 
uadrettidi genere d'upt̂ ^maniera francai 

ip p.ui le sfigura.si disegnano con pré-, 
:cisione, e il re^to, maestrevolmente've 
.ijito, s'indovina quasi con gìcurezza. 
f i Î pa vediamo l'ora, che lo Zardo, rac-
iCpltil^Mfiorìsparai in un bel mazzolino, 
ne faccia un regàio all'Italia, e stia certo, 
;Che la bella impensierita li odorerà con 
,un,affettuoso sorriso di. riconoscenza'. 

A, S. 
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uox'nMzo n Gaoiano n ò n i 
;*ettt. — Leggianio nella Gazzetta Pro-
ijinciato dlTJtìrgiimo.che in quella città, 
a" giusto titolo^ BiipGPba di aver dato i 
-natali a Gaetano Donizeiti si vuol cele­
brare nel prossimo Autunno una stPaoP' 
dinaria solennità funebre musicale. Le 
olSa del grande maestro, ohe giacevano 
da 28 anni in una cella mortuaria del 
Cimitero, vennero dil municipio fatte 
chiudere entrò un urna di rame; que­
sta venìx tr.v-portatainuna Basiliiia del 
r Alta Città, e cdìlfenta sotto la bise 
del mognifico monuménto in niórmo 
eseguito g'à da niolii arini dall'insigne 
scultore Vela. -
i l bergamaschi intendono onorare con 

pompa eccezionale jl ti:;asporto.di quelle 
ossa, ed invlttire a. quella solennità 
non splamenie, i molti compositori 
ed artisti di musica lóro concittadini, 
rflii tutto il fiore del mondo musica 
lèi che non m'ancherS certamente di 

Spendere all'appellò', (raltandósi di fare 
oìiiaggìó all' immortale oileatore della 
iiicia e della Bqtgiaf è ài darai un gè* 
niale convegno ih'una delle più slm 
pitiche e ridenti città dell* Italia. 
f P res t i to del la olttìk (Il mo{»oli.; 

rfella qùatlordicòsima^ ,̂ estrazione, del 
prestito 1871 della^Tffi di. Nespoli, av­
venuta il i6, vinse il premio di iCaliane 
llire 100.000 la .cartella segnata col n.U: 

h ^ ' 

II, premio di L. 800 tocco m sorte 
alla seguenti cartelle." 63083, 73089, 
24827, 74242, 79889, 28377. 

Furono inoltre ìméggiati 10 premi da 
L. 400. 20 da L. 300 e 47 da L. 280. 

' ESTBAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 
ROMA 
FIRENZE-
BARI , 
NAPOLI 
PALERMO 
TORINO 
MILANO 

3. 
70! 
82, 
80. 
80. 
39. 
45. 
07. 

64. 
83. 
13. 
20. 
78, 

1. 
76. 
1 j 

64. 
77: 
88, 
44. 
72. 
841 
67. 
16. 

78, 
4 - 1 

OL 
,80. 
71, 
76. 
26. 
30. 
,71.̂  

II 

39. 
^ • 

67. 
48. 
90. 
43. 
30. 
80. 
13. 

f _ 
-, i 

- a. OSSERYATOaiO ASTÈONOMICO 
D! PADOVA 
.22 febbraio 

A mezzodì vero dì P|adoya 
Tempo med.di Padova ore 12 m.l3 s. 48,2 
Tempo med.diRoma ore 12 m. 16 3.12,1 

Oss'ervaziohC ìJèieorologtchfi 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e d 

' m.30.7 dal livéìlo'medio del mare 
;E3j£t 

30 febliralo 

mero 7. . ì 
ì _ -

p̂̂ e cartelle pòrlaiUe \ numeri! 82108, 
iiiZQ e 48730, guadagnarono il premio 
4 L: eoo; . • ' 

e - . 

Sàròth a 0"—m(l|;: 
Termometi^centigr. 
Téns. del vàpl Scq; 
U,ri(i;ijdiià relativa .,^ 
Dir, éfor. del Vento 
Stato-dei cielo ; ; . 

786,f 

3 83: 
70 

chiarazlone fatta altra volta, che cioè 
intende procedere di pieno aficordo co 
gii altri governi, senza per ciò credere 
dì mancare ai riguardi dì simpatia verso 
quella nazione. 

VaH svolge la sua interrognzìone in 
torno all'ordine datò al console italiano 
a Trieste di non ammettere cittadini 
italiani colà residenti allo esercizio della 
facoltà concesse dall'art. 1̂08 del codice 
civile. 

r ' 

Visconti Venosta dà informazioni della 
quest'one ìnsoriit fra noi e il governo 
austro-ungarico su tale propostn; dice 
che sono intavolate iratlatìvo ancora 
vertenti, nelle quali opina che il gover­
no italiano sia assistito dil diritto, e 
che ninna prerogativa dì governo stra­
niero possa essere lesa o menomata. 

Stante però le vertenti'trattative il 
governo stimò prudente di sospendere 
r adempimento del citato articolo del 
codice. 

Vare, Mancini e Guerrieri consigliano 
il governo a mantenere fermo il nostro 
diritto, che è dimostrato fondatissimo. 

La discussione generale è chiu?a. 
Si approvano tre capìtoli del bilancio; 

I \ • 

{Agenzia Stefani) 
^ 

E "3'ErNEl 
quasi 

Da :mezzodì del ^b'ai mezzodì del 21! 
• Teibpératura maxima ==" ^^'A • 

. -i !̂ > : minima .== 4-00 0 
i T .-^-

t-r^.^r^ 

Pn<lo;rf^ » SttfVtlno deffii EUTettt nnbbl lol e delle Valute 

18'3& 

Rendita Italiana god. 1 genn. 
S r̂eSlito 1866. . . . . . 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Poppìe di Genova . . . . . 
Fiorini d'argento V. A. '. . 

Austriache . . 
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14 
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18 16 

75 ^tì 
64 so 
22 09! 
86 2Sj 
2 62 
2i48 

78 73 
64 50 
22 Off 
S6,25 
2:62 

17 i8 

75 7SÌ 
64 50 
22 08: 
86 25 
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7 6 | -
64 50 
22 06 
86 25 
2 62 
2148 

76 15 
64 50: 
22 05 
86 20 
2 62 
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fistino dei Grani dal 14 alSQ fehbrajo. 
romento da pìstore . Lire 26 40 
«̂:ĝ llo mercantile . 
uhientone pìgnoletto . 
detto giallone . 
détto nostrano . 

_™-ij -^' 
ì - V 

detto 
I * • 6na . 

estero 

' ' \ » 

S4 80 
20 80 
19 20 
18 40 

.ti: 

C3 

20 00 
26 68̂  
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Movimento delle Dittò Commerciala 
NUOVI ESERCENTI ^ i ^ 

Burlini Pietro, vendita olio al Porteleitc^ 
Bortolinì Giacomo e C., tovcìtorio, RivìCTa 

del Morkr», N. 4082/in luogo del te-
cesso Albanese Giovanni. " " '/1 . 

I -Y j -,é 

- • - -̂  h--JWw-^iÌ^IV-^ ^ 

?»f la meato 
-:^ i, è ' ! « 

SENATO DEL REGNO 

Presidenza del VicePresid. SERRA 

Seduta del 20 febbraio. 187K. : • • 
Si discute suirariicolo della pena di 

mofle. 
Tecchio parla in favore dell'abolizione, 

-co4 puro ^o^O'i'^^gPefìlippo-
Cannizzart0 wfem parìa- in favore 

del'mantenimento della pena, non sa 
pendo cosa, sostìtdìryj, ed .essendo Per 

-gasiolo inefficace. ',.;< 

I t a l i a n o Ktare.queljg, vChe,.non gl|,.(!,ompete che 
Vin ordine.secondario; f̂  mapifesto da 

quiii pndfcipii moderaci e fermi d'in-
teresse e di dignità nazionale sìa stata 
finora e continui ad essere ispirata la 
condotta del Governo nelle sue re­
lazioni colle pòièiize estere. jt 

Venendo poi al fatto imputato al mi*ì; 
nistro- italiano ?i Ĵf.ppdra osserva chié 
questi invitato a rispondere all|y parole 

ULTIME NOTIZIE 
• I I L r- I l p 

Leggesi nel ConsUtuiionnel, 19: 
; Il progetto sul Senato sarà pre­
sentato dal gruppo Wallon aditolo 
di emendamento alle proposte, della 
Commissione sulle leggi costituzio-
:nali, a meno cW la. Commissione 
stessa iionrdo adotti; ,:. *" 

In generale si crede che non darà 
luogo a lunghe discussioni. 

: : Il nuòvo mìnisWo francese en^ 
t reràagl i affari siibìto.ì dopo i r voto 
sulle,,,leggi costituzionali, ch'esso 
sarà'^incaricato dì .promulgare. •'•• \ 
ì ^ 

^ > ? f t 
* I 

: ,Si;.hd da Parigi, 19: ^ . 
Dieesi che la discussione della leg^ 

gè sul Senato comincierà lunedì, Q 
Sàrà'tofata l'urgenza. ;„ ' l 
i tó IJl. 19-1 caso è possihilissimp, che 
ir- legge sul Senato sia votata 
martedì e Che la Camera si occupi' 
fino da mercordi della terza lettura 
della legge, che organizza i poteri: 
pubblici. ' ì 

puhbllcana, non s! contentano di ade­
sioni verbali, ma hanno chiesto ed ot­
tenuto le sottoscrizioni di tutti I ntiovi 
fautori. Fra i sottoscritti sì trovano 34 
membri del centro destro e l'intera si 
nìstra compresi i radicali con Gambetta 
alla testa. 

MacMahon è,stato informato da de­
legati del centro destro delle decisioni 
delia sinistra e del centro destro, e di-
chiaro di rintinciare al diritto di no­
minare personalmente una parto dèi se­
natori. 

Il Mìiresciaiio approvò tutte le deci 
sioni, ed ha assicurata la sua approva­
zione al seguente progetto di legge: 
Un terzo dei senatori è Inamovibile, ed 
è scelto dall'Assemblea nazionale, due, 
terzi de! deputati dei consigli generali, 
e dei conaigli di circondario, ed un 
delegato d'ogni comune dei diparti-: 
menti. 

Pest^ 19. 
Per Incarico della Coruna vennero 

intavolate delle tratlntìve con Szlavye, 
sì ottenne l'unione*n tutti i punti ao-
atiinziali. Gli òtto deputati si separa­
rono colla convinzione che le piccole 
differenze di veduta ancora sussistenti 
verrebbero appianate facilmente dal pre­
sidente dei ministri da nominarsi. Oggi 
vennero conphiuie le trattative. Non, 
hanno luogo ulteriori convegni. 

Altro del 19. 
r 

Sulle trattative presso Sziavy deve 
s,;inoHre riferirsi che in tutte le questioni 
riflettenti il caàpo amministrativo non 
si- presénta'̂ afcùTi' Miglio, che però la 
quealioniò da,ri8olversi dal futuro presi­
dente dei ministri, non è punto indiffe­
rente. È la queistione cioè del coprl-
mento del disavanzo in cui entrambi i 
partiti mantengono illopo punto di vista. ' 
; La sinistra si coatentà per ora'della' 

iiiiMi^uzione di giiejlg jtasse, già â;n-
,i|tteg^é dalla Comm,is5Ì,oafi delle .tass:ê  e 
'permetterebbe à'iòWQdurro obi l'à76 
l'elevamento delle laàse dirette. Nel'club 
dlDeak vi è iraride rincpesci'mento, 
pejfcbè il partite^ i3oni> ricevette alcuna 
informazione sui resultati delle trattati­
ve, o^entre Tisza convocò i suoi ade­
renti per inforojarli delle notizie re­
lative. 

Jì. Acooitn TcrSamcntS 41 4»'"; 
nttro SÌ in Viglietti che in oroied ab»-' 
buòna sui medesimi l'interesse antììtìft̂  
del 41l2 p. 0|0 accordando la restilùV 
zione fino a 10000 in VigUinti è 1000' 
:in oro previo disdetta di gifìrnl^dieci'e, 
convenendo all'atto della dnmahda di 
ritiro la (lisdétta per lievo di.rtjaggiorì 
somme. j . 

C/Fa'sovvcuxloiii por epoche da, 
8, a 180 giorni sopra deposito di fondî  
pubblici dello Stato oMla essodiretla-

'rÀente garantiti da S al B li2 per cento•; 
d'inttresse, oltre alla tassa governativa^ 
di 1.20 per Millo; e sopra altri Valori ef 
Carte industriali quotizzate nei listini di ', 
Borsa da 6 li2 a 6 per cento olire la! 
tassa suddetta, restando in sua facoltà di ' 
accordare secondo le qualità degli effetti ^ 
otìerti in pegno da 'A\i a 4fB del loro; 
valsente calcolato sul listino ulTiciale della 
giornata; nonché sopra monete d'oro e 
d'argento sì Nazionali che l'̂ ^tore'coflice^«gij 
dendo su di queste fino a 100 Q[0 in vi _ ^ 
ghetti sul valore calcolato in valuta effet- " 
tiva Sonante, 

provvede all'inciisso di Cambiali Che ' 
ques ed altri asseg'ni;perPado,va,,yef3b 
la provvigione de! lìSairunp p^^Pmille. 

1 partecipanti possono versare i Wo ' 
danari presso questa Banca, domiciliarvi-: 
le loro acccttazioni peh pagamento,.a j 
disporre del loro avere mediante assegni \ 
a vista (ehequcs)^ nonché far eseguire j 
qualunque trascrizione dal loro conto a ; 
qdello d'un altro, ih tutto ŝ riza spesa' 
;a|cuna. -'-i -:•>•/ .-,:- ,-% :i-- •, *.,;. ; 
: i Sui saldidacenti essa corrisponde per 

ilHOte di lavoro d'artisti liquidate dâ ;̂ 
committenti. ; 

^ F. tùecv.e Ae|»osltB di cacte pub-, 
bjich^^e valori indtistrfalVìanlo a sem-i 
pliée'^BlWdiri quvinfo'' cedi''incarico di; 
esigere -diyifieiidt e ,cadpòns pei'accH* 
ditatne-ljiffiipono ifì/cp!n9:ij..rf^pt^,;;,; 

^• t iW-H^t^^ i t4HT^ h î M ^ 

is! 0<*riere sera 
9t febbraio 

d u r a Raiìicale Antivenerea,- coTìOsciùta.. 
non solo in Italia ina in le principali Città : 
d'Europa ed in molte;d'America colle' ,2) 
: Pìllole AntigomyrroicM -

^ -, '.del Prof. PORTA -• ,.>.•'/ ! 
â ottMte diil ISPil nei sifilicomi di'Borltiitì i 
(Vedi DoUtche^KUnik di' Bettino ei-'Iffediiìtà -' 
Zeilschrìn V&rzburg 16 agosto e S'fóbbl̂ fr ̂  
1866;̂ éftd, etic;ì :̂  , • ' " ' i : ,::.i ,• - r^ t^ 

Sp̂ cificQ nei-là così detta Goccetìa eatHlii'̂  
meriti «retinali. ; . ' ••"' AHiVii^-'B hi 

i l ! 
, ! 

II rj:^ 

j L L h 

ULTIMI mSPAGGI 
{Agmxia ^$\éf^ni) 

i \ 
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11 CAMERA DEI DEPUTATI 

I ^1 
M • • : > 

i Presidenza •BiiNOHBRi 
-, Seduta del 20 febbraio 1875. 

Desanctis opta per Lacedonìa.. 
SJ discute il bilancio^ degli esteri. 
^Miceli, quantunque rictìliòsca questo 

• e^^ere, tempo, di,: tregua, epperciò non 
essere ammissibili prossime complica 
zioni, stim!|.non pept̂ into dover rilevare ' 
qualche fatto recente dal quale potre|5be 
pisuliare un concetto politico, che nuò-
ceìpebbe alle amicizie ad alleanze estere, 
che bisognerà 'mantenere ftìt'tl anziché 
studiare quasi, d'inflacchire. .' 

Egli accenna al discorso derhiinislrai^ 
italiano a Lond):a, in risposta alle pa* 
Toie indirizzatagli dall'apibaspiatprefri^n/ 

'case, e'riferito dal telègrafo, discorso 
da|{ quale crede si possano:, fare indù , 
ZÌOnì pregiudizievoli alle nostre rela­
zioni con una potenza, che giova al­
l'Italia dì tenersi amica, e IWvbrèVolei' ' 

Visconiv Venosta (ministro) ammette 
con Miceli che fortunatamente sono lon­
tane complicazioni politiche: -riconosce 
altresì che la politica interna ha tal­
volta n-'U lìevemeuLe influenzato sulla 
politica estera: tralascia però di (rat-

1v 

amichevoii dell'ambasciatore" francese, 
crédette bene j i noii poter f£(f a menò 
di ricordare l'alleanza e l'amlbl|ia con 
una nazione, che ha potentemente aiu­
tato iMtalia a conquistare l'indipendenza'. 

Del resto aggiunge non doversi rìté-
jp^re ohe; ogai. parola proferita da min|j 
,stri e amb^j^jilprì ,si^ ûn atto,del gq'" 
verno da assi rappresentato. '''" \\ 

" Gomin domanda perchè siasi ommessb" 
di presentare i documetUi relativi ai rag 
porti coli'estero: chie Je inoltrò se il govetv: 
no intenda partecipare alla conferenza di : 

^'Pietroburgo. 
Visconti Venosta tìichyrà'!dì jion avere 

fede riell'otUilà delle accennate pubbli -
eazioni: aggiunge però che ispirandosi^ 
agrinteressi del;̂ P|fiSp ̂ (Presenterà quei 
dópumenti ohe saranno ricl}|eslì rlguar-; 
do'allo questipnitìhej saranno trattate. ^ 

"'RÌ8p«ito alla confèirenza dì Pietrobur 
go dice che le trattntjve ŝono leguìte,^ 
ma: non̂  créde opportunb soUevIre su 
ciò una discussione. , 

Secondo le: ultime informazioni la^ 
opposizione dell'estrema sinistra fran-: 
?ese al progetto Wallon è piti vìva-: 
òhe, raaii : i.:-,! 

* ^r • T * ¥ 
' r * 

• ' f J 1 • •• 

;/Ì^atemporanea partenssai per Pari-: 
ji: 14i" ì Goutaut-Biron, ambasciatore 
rapcesQ'a Berlino,. î ón ò motivata' 

dà causa poljtis?^ ' -, 
': Essendp morto, in seguito a lunga^ 
^nalattia, il marito idi sua figlia mag­
giore, ilMQonte' Hulst, l'ambasciatore 
9i recò immantinente in^sétto allaia-
:(niglia per divìdere' insieme il ram­
marico..dj tanta perdita, e prestarei: 
suoi .conforti. * • : ^ ^ T 

.>. I. CoM insistè' nella sua domanda spe­
cialmente pei documenti sulle nostre 
relazioni col governo apagnuolo, 

Cwarò,rivolge ai ministro,[parecchie 
interrogazioni circa la politica estera, 

Viscotìti Venosta da schiarimenti iiiior-
no alle varie questioni toccate dal preo-
pinant8, e riguardo alla condotta del 
governo verso la Spagna ripete la di-

Estratto da^jioraali esteri 
; Scrivono all' fndependance bèlge che 
Mac-Mahon ha invitalo a Versaitlesiutti 
èli ambasciatori di Francia per sapere J 
l'impressiop^' pattai,;nèi' governi' esteri '' 
dagli ultimi fatti parlamentari francesi. 

Oltre alla notizia che il prìncipe Ho 
^enlohe sia messo ad htus di Bismark 
Delia direzione del ministero degli affari 
^sterir^^ ^d^Wf ^abp'p^^^à^mvcce es-
frvj m?mP'!Ìliaig.:'IÌ:éndeÌJ*:orS amba­
sciatore ai iRoma.- ' ' 

Telegrammi 

PARIGI, 20. — La riunione della si­
nistra decise ad unanimità meno K voti, 
fra cui, Grevy. dì' volare il progetto 
Wallon bench* Io modiflcazioni donian-
^ff^J|on8Ìeno state amm«sse. ; . 

(ifjèntro avevji,.dichiarato inevitabile 
le, piQdiflcazionì qhiest».idalla sinistra. 

La voce che Hohahlohe diverrà vice 
canbelUéfe'détlMmpei'o «/smentita.^ " 

BERLim>,^b.^» •t*^g^hiia¥b/^an. 
nuncia che la salate di Bismark rende 
impossibile che restì sopracWcato d'af­
fari come'lo fu finora.'^ * 

^n alcuni mesj'sif-a^ljiderà come Bi­
smark possa essere sollevato. J:. 

%intentato i^p'processo contro il 
redattore della Germam'fl per aver pub 
blicatoruitima'enciclica-del Papà. 

Il giornale oontenénie renciclica ven­
ne sequestrato. 

^ i-_-ù"v " r ^j ti ' ' ^1 

BULLETTINO' 
k--,^ 

•- ^ ri ^ 4 -ti 

ì Venezia 20..-^ Rendita il. 75.78 75.76. 
4 20 .franchi 2i;94 2̂ 1.95; • 

Hllano 20. - Rend: it. 76.10 76.35. 
, I 20 franchi 21.92 2190. 

Sete. Mercato stazionario : qualche 
acquisto-in organzini. , 
Mancano gli altri dispacci di Borsa 

Bartòlomm ò̂̂ MyoshmV'̂ eT'fJW'̂ fl respon . 

BAr̂ CAfMÙtlji'POPOLARE DI P ÌDÓV^ 

A.Xceovd» P re s tUicd ammoU« 
n .,. allo ScoMfo Gan^blall dot Soell 

^ , . . . ., . ,. W*ff*' *"• i ' a te Acme tanto per Padova che pei 
Daj,ierBeraiar«pubblica.può ritenersi: altre,Piazze d'Italia sì in Viglìettt di 

^ 
. ! • 

ome fondata in Francia perchè sinora 
é assicurata alla ieggtì- "del getiald una 
tpaggioranza di lf:voti. I deptitatl'che 
6̂  adoperano per la còucilinzione, e cer­
cano di formare una maggioranza re-

Banca che in oro. 
; iAlla seconda» Arnia i possono supplire 
anche garanzie materiali, 
sino à 3 mési a B p.Olo) oltre la 
da 3 a 4 mesi a 5 1[2 • [provvigione 
da 4 a 6 mesi a 6 • | d' uso 

nere, se nari ricorrendo ai purganti dcaéticr! 
oa'aliÈtssalivi; < • Mi 
• ;I ̂ nostri'Medici con tre scatole guariscono* 1 
qualsiftkì Gòhbrrea àcùla,abbisugoandonedi-' 
piiiiier la cronica, ^ . . v ,' • , 
, ^Contro vaglia postale di L. a.aOd ifî fì'aii-' 
t{p)Olli'Si'spediscono franche a domicilio»̂ --J 
Ogni scatola porta Tistruzione sul modo dì-
usarle. ~ ; 

'Vera Cd Inmil lh l le Tela a l l 'AP.Ì^ 

approvata ed tiaalà dardornplahtb Professore ' 
Comm. Dottora R i s t o :dì,TQ,ri/iC Sradica-
qualsiasi CALLO; guarisce i vecchi induri- • 
menti ai. .piedi; specificò per 1« affezioni' 
reumatiche: e gottose, sudprj fetore ai pie 
noti!che pei <K)lori allei,,jrMiÌ. :yeiii ABÈH 
MEDICALE ai Parigi, 9 mafzo'1870. ' lì :̂ j 
! C<i8t8̂  L. «. e la farmacìa GALLE^NI \ 
spedisòft franco a domicilio contro rimesl 
di vaglia posUlo diiL,'.«.*0. , 
! P e r evi tare ì^tÌKilsWl'^iiotldlaiMr 
di lng:annevoll Bnrrosat l ^ 
i« :osi^W^iM;,;.: 
di aomandare sempre a non accettare che 
la Tfim VEIt:V GAIJLEANi di Mìlè̂ rî ^̂  
medesima, oltre la firma del preparaìbrel 
viene conlrosegnatac<^n un timbro a^^e^cot 
0. Galleani, Milano. ~ j 
. (Vedasi Dìchiàrazioriis delia Comaiìsaìonfr f 
tlfflnialo di lierlino i agosto"^ 869) j 
! lanital 11 Ili l e Ol io flit«pry di BerliQtK : 
cojitro la jBòVdllti^ presso là str̂ sisa farma­
cia*; consta L. 4, franco L, 4 SO a mezzo* 
postale. ,. 
] i p l l l ò l eaudHor lc jdo t t CERRI, prezzo' 
L.' 5 la scatola; franclie L, S 8 0 , ide-no. 
; P i l l o l e ni -oi ic l i la l l neilntivo del > 
Prof, PIGNACC\ di Pavia le quali, oltre la 
vMù di calmare e guarire le tossi, sono \ 
If^ergermento.deprimontì, promuovono efa- ( 
cintano l'ospcUorazione, liberando i! pott# ^ 
senza l'uso dei salassi, da quegli'incomodi ,̂  
Òhe non peranco toccarono lo stadio innam-^ • 
malòrìb. — Allo ideatola h* 1.50; frane»-. 
L. 1.70, per pos^a. 
; P e r coikiodVi e s^oraii'zla deffit 
^mmAlAtl i n t\\t%fi I ^ l o r u l , d a l | « 
t » a l l e 9 Vi i4oilo «INilutl î iBf̂ dM 
e l le y^ | l t i i no a n c h e | i e r i^falijttlln 
v e n e r e e , o n i e ^ i a n t e consif ì t ^ ^ o u 
coiTÌ#poiftdciiKa fliMiiien.. 

La detta Fnrmam^ è fornita 4i tu/ti i /tiV J 

3ledi che pomno occoiTcre in quìilunfiue sorià^^ 
i malalhe, e ve fa spedizione, ad ogni vicfU^:^ 

sta, vmnifi, se st rimicde^ anche m consigm.::, 
^cdico, contra rimessa di vaglia posIaU*. • 
Scrivere alla F a r m a c i a 34 . di Otta* ' 

v io Ga|!caul)r^'Vta Sler«vlsU* 
JHIIano* 

j Si vende in PADOVA alla Oirmacia del-
l'Univorsilà ed ft quelle di'Sani, Zanetti,-
Bernardi e Durer, i^erlìle. Frauctìsconij^Ga-
$Jiarini ed al Magi,zzino di droghe Pianerl^ 
tì Mauro. TYlî Pf^2;a;a'lefy,rmacie Valeri, Ma- -
job, Srgab Della Vecchia.-- Bassano: Fa--
bri5, Gliiraidi e Buldassure. - Mira; Roberti 
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MAKIUMEKTO II DI PADOVA 
Per gli cfTolfi ihAViWl 981 Codico civile 

sì pubblica chv per liocivlo-16 corr. N. 37 
del signor Pretore, venno nonìinató questo, 
jQotaiu Kranccf̂ co dolf, Muntsgbma in cura-
tomall'ertìdiUi gincento du.Aii{ ĉla Zonzip 
de! Tu Anionio vtidova Bì̂ riòli, mancata a 
vivi iu qutfttu ciltù^liel ĵ iorno 12 del cor-
rénte tehhmio. 

-^ 

V" 

PaduVH, dalla Cam eìleria della II Pre-
ttìhi, li i9 febbraio 187EÌ. 

136 YIC.ORELU canc.̂  
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lEsporìmeii tata per 25 anni! 

L' •''? ERI \f c:" 

PER LA BOCCA 
de) doU. J . G. Popp 

; / . ii. dmlista di Corte a Vienna 
Si. diiiioslrii sonmianicntiì efficace nel 

.casi aeguenli; . • , 
, 1. î er la politura tì la conservazione, 
(lèi denti in geuerale^ . . 
- a.'ìn (juei casi in cm comincia for­
marsi laTlaro. , :, , 

3; Per ristabilire il colore naturalo dei 

' 4 Ver tenere politi i denti artifieiali. 
.;v3/ llBt^iQalmare.e .togliere U dolore 
dei denti «iano essi di natura r^urr»'-
tfca 0 prodotti- da denti canati. 

6. Per g'tìaHre, le, gengive spugnose o 
quelle chi; mandino sangue. ' ' 

7' Contro la putrefazione della bocca. 
i '"g/'Pér, àllontanafiì dalìa.bocca il cat-
"tivò odore dei denti cariati. _̂  
ìli'Jn JW»»»)^» t̂ on istru'iìoni a b . * S O 
« L. 4. 

— I — I — — . — -

Pa.̂ ta-^A.i)ateriua periDcnti 
Ilei Mot*, a. G. POPP. 

* Fino sapone per curare i denti ed im-
pedìre cbe si guastino. ̂  da raccoman-
dursî  ad ognuno. - Prezzo t . 3 e L. t.dO. 

i-oUerè Dentifricia VegetaLs 
' ^ a^l l l o l t , J . « . P O P P . 
:s OuGMlu polvere pulisce siffiittaraente i 
denti cbe, mediante un UHO giornaliero, 
non fiolufjieiile iillontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la bianchezza e 
.l̂ Qiditl̂ ,,;: Prezzo dejla scatola,,^ t,ao, 

S&^ÌTPER^'DENTIM 
àcl HoU. J. 6 . POPP. 

Questi piombi per denti sono formati 
dalla potve«e,jdaUe .fluidiià. ,chfi si:adope;, 
raiio-per empire denti guasti e canosi, 
per,, ridonare Joro la primitiva forma e j 
-er porre cdn ciò un'argine ali argamentp, * 
elî i earie, mediante cui viene allonta-, 

nato i'actumularai dei restì dei cibi, della 
saliva,e di altri fluidi, e lintaccamento , 
deUe.masceìle.finp.ai nervetu dei denti. 
(l:quuli',appunto cagionano i apion.) 
^>5enbsitoi;si pnò avere m Padovaalla 
Farmacia reitlePianerieMauroaljyniyer-
vcrsitA. Cornelio e Robertii.Fei^rara ,C.a-. 
mastra. Ceneda Marchetti., Treviso Bm-
doni, Zannìnie Zanetti.. Vicenza Val.ew.> 
Venezia FosSi; Zartipironi. Caviola, Ponci, 
BoltUsor, Agenzia Longega, l^rolumeria : 
Giratdiv Ì-̂ H "'.•! ì-.. • \ •"•••••: • :-. 7-24"-

Vtìidi\?ile' alla tip. edit 
^A'U^-V^'--. ff); liaecliclio 

'4 \ t 

f ^ 

f r i t'ììi' 

BfiÙCQNtO . 
ZARBO AOTONIO 

'fàdm, ;i875; in 160. PenigS. 
—^^—^'—^"ì" i~- '^ "7 ' TI 

. H L , f ^ • f ' I L I ^ ^ r ^ I 

"^ * 

ir';^^'-' 
r-. ^ TOBOMEI Ooiiim. Prof. G. P. 
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''^^" eàiz:Padova'ÌWì, in 8. 

• Pubblicalo il Fase, 6« 
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taiiaM 
_ , I 

eecondo il sistema d) 

^ ^ 1 a . > " ì 
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feiidcr*! .\fjufi o;v(o 6itnae»(r<j 

vl'atìova, 3"ed 

tire 1 

^ i • • • r H ^ B 
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Et. 
f'i^ 

: A. prò/. MONTANA 
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Premiata lipografid fi'dilrm'F. SaìTMtu-ù: 
DBLLA 

r 

BALLA SUA FOTOA55IONE Al KOSTKI GlOBNt 
HARRiTA DAI 

GlUSEPPB C A P P E L L K T T . 

)1 

K 

AV, R , 
/ / 

tbnWKCA'S'A ALLA CiSUNVA OBB.I.A MOSTRA C i n i » . 

L'Opera sarà divìsa in due volumi da 500 pagine l'uno. 

* ^ i a u l i r l i umili 
^ T r. -1 I ^ * ^ 
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•SranfrrJi*!'HifcilWBi 

UNlVERSiTARl 
0 / 

PìJBlJi.IGATI 

.-r^ 

dietrìlfnitft in fascicoli al prezzo di, 

Ital Lire 'fltjr^^fcr./m. per fascicolo. 

• " A 

h$ associazioni ii ricevono pr&sso ixiXte U 'tihrmé. 

DILUPBEIIITàTIPOGRAFlIF. Sî CCHE 
IN P A D O V A 

8.. 

5. 

ì\ 

a? . f 

ALTA 
alllvato il IH Geiinajò 1^95 - ^ - t ' ' t r I r 

h Ì'AUOVÀ per VKWKZIA 
1 ^ 

cn 

•o 

Partenze 
da 

PADOVA 

-li 
V 
V 

VI 
vu 
vm 

IX 
.XI 

mi,8to 
òmnibus 

• B 
j 

misto 
diretto -, 

t, 

omnibus 
-••» 

omnibus: . 4,42 
6,20 
7,4B 
9.34 
2,41 
3,i6 
4,10 
6,B2 
8 52 
9,2B 

a. 

% t 

_ A 

P. 

Arrivi • 

VENEZIA 

i J 

^ I 

^ = 

M4 
8,10 
9,0S 

10.fi3 
4 . -
4,55,. 
5,10 » 
7,45 

10,10 
10,48 

VfcWliZilA per k*AUOVA I \ 

Partenze 
da 

VEN EZIA 

^ ' Arrivi 
- ̂  

PADOVA 
r 1 -

a. lomn. 
i l i 
1 

I 

p. 

dir. 
misto 
dir. 
omn. 

Il * 

>' I misto 

• • i 

6.10 

8,35 
9,67 

12,45 

3,46 
8,35 

1 1 , -

a. 

P. n ^ h r- C ^ i 

I r' -

6.30 
7,43 
9.34 

11,43 
.1,43 

2,19 
.:B,OB 

6,53 
; 9,06 
12.38 

a 

a 
PAIHJVA per VERONA 

- ^ \ 

s o 

' Partenze 
dà 

PADOVA 
l 

II 
ni 
IV 
V 

omn. 
dir. 
omn. 

misto 

€.43 
9,43 
2,29 
7,03 

12,50ia. 

-• I 

Arrivi 
•a. 
VERONA 

I 

9.15^a. 
11.34 

9.35 . 
4,03 a, 

VEROiSÀ per PADOVA 
Partenze 

da. 
VERONA 

omn. 
; - > . -

dir. 
omn., 
misto 

B,OSia. 
12.—Im 

Arrivi 

PADOVA 

1 1 

H 

^ELLAViTB prof. L*. — Biproduziono delie note già li­
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8 r L. 

Id. — iSote iiluatrative e critiche al Codice civile 
r del Regno. - Padova 1875, in 8" . . . . » 

FA VARO prof. A. — V Integratore di Duprez ed il P l a ­
nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 » 

K E L L E R prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186':', 
in 12' . . . . . , . . . . . . . > 

MONTANARI prof. A, — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in S"" . . . . . . . ' . >• 

RosANELLr prof. G. — Manuale di patologia, generale. 
' ; - Padova 1870 . . . . . . . . . . » 

ROSSETTI prof. P . — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
t - Padova 1871, con figure . . . . . . » 
SACCARDO prof. P . A. — Sommario di un Corso di 

Botanica* I P edizione. Padova, 1874 . . ; > 
SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 

un Trattato di Trigonometria .piana e sferica. 
I I P edizione. - Padova . .- . . , . . . > 

ScHUPFER prof. P . -«- Il Diritto delie ol)biìgazioni secondo 
' , i principii del Diritto Romano. - Padova 1868 T> 10. 

ToLOMEi prof, G,. P , — Diritto e procedura penale. 
I IP edizione. - P a d o v a 1 8 7 5 . :. . . ; . > S. 

TuRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. I P edizione. - Padova, 1868 . . . > 10. 

Idi — Elementi di Stàtica. Statica dei sistemi rigidi. 
.-.' Padova 1872 . . . . . . . . , . . P 2 . 

Id. , -— Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6. 
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5,03 
6,06 

11,45 
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I . -
7,32 
2.29 
6,44 
8,37 
3,14 

jif '} 

a 
P 
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I 
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} l^^L. .. P̂AOOVA per,HqiOtiN4. . > 

^6 
i 

li 
ZÌI 
IV 
V 

..Partenze . 
j da 

•PADOVA 
omn. 7,53 
dir. 1,52 
omn. 6,15 
dir. ,9,17 
m.aRoTifffl 11,58 

a. 
P' 

a. 

, , , i r r iyi 
a 

BOLOGNA 
- • f 

-.' . i 

12.Ì0 
4 40 
9,48 

12,10 
fino a, RQTlRo 1,65 

Pi 

a; 

tóOLOUNA per PADOVA 

V r : Partenze . 
da 

BOLOGNA.. 
dir. 
omn. 
dir/.l 
omn. 

l,iS 
6. 

12.50 
5,15 
4,U5 

a. 

r' J 

' Arrivi '' 
'•••' a • • • • ' : 

PÀDOVA 

\ 4 

r L 

'L I \ t 

'^ t 

t ̂  - • ] 

4,2S 
9,22 

i 4,02 
9,17 

.1 %,m\- a 

a: 

P 

MESTRE per UDINE 

I 
1 

II 
III 

Partenze 
da 

MESTRE 
omn. 

• \ I j 

dir. 
IVUomn. 

6,12 
10,49 
5,15 

10,56f 

a. 
> 

P-

Arrivi 
• * i l ' 

D D l N K 
,m 

^ . 
^ _ 

10,20 
,2,45 
8,22 
2,24 

-•j iy.._ /-

W*r 

» , 

a. 

UDINE per MESTRE j 1 • 

rr̂ vM 

K J 

Partenze 
da 

UDINE 

11 
. b 

omn'v 

dir. 

1,51 
6,05 

3,35 p.| 

a, 

> 

- ! .r 

••Arrivi ' 

MESTRE 

" — - - ' " • ^ ^ ; ^ -

a 

i* 

2 
!(«• 

àccàrdo Prof/ P. A. 
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•Padova 1874, in 8; :̂  it. L 'rs^. 

CEàlt fCnK <3b« JLWV3 « l CV^ 

^' I 

à'- Premiata^a^l»; Editrice F. iSaechetto f 
.j%. 0"V^J!fc. 

- ^ i J. 
? -t ì 

^ e -, 

i'U SELVATICO M. PIETRO 
h 1-"-

U 

• ^ ^ 

J ^. 

• +_-

i • r -

+ = 

5,22 
f0,16 
12,57 
7,52 

a 
* 
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NB,. Oltre la lassa di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta 
cent. Sper ogni biglietto ed U 3 0(0'a favore dell'erario. M ^ r 
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1 S U O I p » n 
itìoi* VE»ÌITÌ:, imiilSIOÌ^^rB ^̂ E PIANTA 
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Padova, in 12. - it. Lire 

. EDlT. F.SAOOHETTO ~ Padova 
T J 

• JfS-'4KU Sl^J? 
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SU 
^ 'L 

K L - l 

^ ^ 

^^^ 

"̂  -

1 • 

Vendibile presso U Tipo-
.rafia F, SACCHETTO, la Lì-
ireriaDBUCKEJle TEDESCHI 

Padova e Verona, ed i princi-̂ ĵ 
pali Librai, 

Letto a Padova il 19 Luglio 187̂  

ALEARDO 
. i 

Padova 1875 — in-8. — i / r e 4 
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1 --' TIPOGRAFIA 
IKeeeulc 

^ • 
I X 

publilieaxIaÉié 
F : rSACCHETT 

^ H 

• ^ : 

DELLE SOCIETÀ IN 
SECONDO IL CODIÒS DI COMMEBCIO 

ais. 
• • ' 

•; Deputato al Parlamento Nazionale 

q u a t t r o X?V« — Pudova, 1875 — M-12. — Lire q t t a t t r o 
Si spedisce franco mediante vaglia postale. 
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11. ^i'̂ .»MiiV(%«4 ntimncHiH^vwfiT^ 

P,[t|pVa, pprs.Vi. S,:p. Sacchetto, 1875 
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